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Recensione: 
Rivista TD - Tecnologie Didattiche, E-learning & Matematica, TD 54 vol. 19, n. 3, 2011. 
 
Chi è interessato alle Tecnologie didattiche, dal punto di vista della ricerca e anche 
della pratica, può trovare degli interessanti spunti e contributi sulla rivista TD - 
Tecnologie Didattiche pubblicata quadrimestralmente dai ricercatori dell’Istituto 
per le Tecnologie Didattiche del CNR. La rivista è raggiungibile (e consultabile) an-
che online, all’indirizzo: 
http://www.tdjournal.itd.cnr.it/journals/ 
Sono recuperabili numeri dedicati all’uso delle tecnologie per l’inclusione, per 
l’arte, per la metacognizione e a tantissimi altri argomenti. 
L’ultimo numero (E-learning & Matematica, TD 54 vol. 19, n. 3, 2011) è dedicato alle 
opportunità educative offerte dall’e-learning nel campo della didattica della mate-
matica. I contributi pubblicati sono stati elaborati a partire da un progetto PRIN 
(Progetti di Rilevanza Nazionale finanziati dal MIUR) intitolato “Insegnamento-
apprendimento della matematica ed e-learning: utilizzo di piattaforme per perso-
nalizzare l’insegnamento nella scuola secondaria superiore, nel raccordo seconda-
ria-università, e all’università”. 
Vale la pena notare che gli argomenti trattati in questo numero sono molto vari e 
forniscono molti risultati interessanti su una tematica complessa e multiforme. 
Troviamo interventi sulle difficoltà di raccordo scuola-università, sugli atteggia-
menti problematici degli studenti verso le discipline scientifiche, sull’uso di stru-
menti che aiutano a progettare i corsi, i pre-corsi o a condividere risorse con gli 
studenti. 
Il contributo di Pier Luigi Ferrari vuole mettere in luce le potenzialità dell’e-
learning nell’insegnamento della matematica, illustrando alcune caratteristiche 
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della piattaforma Moodle. Argomento analogo è trattato da Luciana Zuccheri, che 
descrive la sua esperienza di uso di Moodle in insegnamenti di Storia e di Didattica 
della Matematica presso l’Università di Trieste. Come argomenta Luciana Zuccheri, 
si è trattato di un uso non sostitutivo, ma in supporto alla didattica in presenza, uti-
lissimo più per l’aggiornamento e per l’archiviazione delle risorse, che non per il 
ruolo svolto rispetto alla motivazione e alla collaborazione tra studenti.  
Anche Margherita D’Aprile e Maria Reggiani propongono esperienze di implemen-
tazione della piattaforma Moodle, la prima in corso di tipo blended learning, la se-
conda per una collaborazione online a livello di scuola secondaria. E sempre i mo-
delli di collaborazione tra pari (modalità collaborativa e tutoraggio) sono l’oggetto 
del saggio di Angela Pesci. 
Moodle non è stata l’unica piattaforma utilizzata durante lo svolgimento di questo 
progetto. Giovannina Albano descrive la creazione di percorsi didattici personaliz-
zati con la piattaforma Web Teacher, Rosa Maria Bottino, Michela Ott e Mauro Ta-
vella presentano un ambiente online per la progettazione di piani pedagogici creato 
dall’ITD: IAMEL (Insegnamento e Apprendimento della Matematica e E-Learning), 
che supporta i docenti nella definizione e pianificazione di attività didattiche; piat-
taforma utilizzata anche da Cristina Bardelle, per i pre-corsi di matematica; Marina 
Cazzola descrive gli usi della piattaforma WIMS (WWW Interactive Multipurpose 
Server), che rende possibile costruire esercizi interattivi a correzione automatica. 
Pietro Di Martino, Giuseppe Fiorentino e Rosetta Zan presentano un progetto di 
supporto agli studenti nel passaggio dalla scuola superiore all’università (E-learning 
Transition Project), transizione complessa, analizzata anche da Manuela Moscucci e 
Maria Piccione, che hanno sperimentato un modello di interazione didattica fina-
lizzato al superamento del test di ammissione all’università. 
Giovannina Albano, Margherita D’Aprile e Rossana Maccarini in tre diverse univer-
sità hanno valutato le pratiche di e-learning mettendo in luce l’interesse e 
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l’apprezzamento da parte degli studenti che hanno utilizzato le risorse come sup-
porto allo studio individuale e in alcuni casi per l’apprendimento collaborativo. 
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